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Breve descrizione dell'attività didattica

Dopo  aver  dedicato  due  lezioni  in  aula  sul  concetto  di  densità,  si  organizza 
un'attività didattica in laboratorio costituita da:

 misure dirette (per il cilindro) ed indirette (per il sasso) di volumi di oggetti di 
materiale sconosciuto; misure delle masse dei medesimi oggetti

 completamento di una tabella con i dati rilevati
 risoluzione di 3 esercizi applicativi sulla densità, da svolgersi individualmente.

Valutazione del docente e successiva consegna agli alunni.

Il testo della prova di verifica si articolava nei seguenti quesiti:

ES. A: Rilevati massa m e volume V degli oggetti utilizzati in laboratorio (cilindro e 
sasso):

 calcolare la densità d di entrambi gli oggetti; 
 identificare il materiale di ciascun oggetto.

ES. B: Data la massa m di un bullone e noto il materiale, calcolarne il volume.

ES.  C:  Dati  due  solidi  di  stessa  massa  m,  una  sfera  di  raggio  R  =  1  m  e  un 
parallelepipedo di lati a = 4 m, b = 2 m e c = 0,5 m:

 quali sono i volumi dei due solidi?
 quale dei due ha densità maggiore?

1-2) Obiettivi di apprendimento, indicatori, item

Obiettivi di  
apprendimento

Classificazio
ne di  
Anderson & 
Krathwohl

Indicatori/Descrittori Item della prova

Sapere le definizioni di 
densità e volume di 
solidi fondamentali

Ricordare-
rievocare

Scrive che d=m/V e  le 
formule dei volumi di 
parallelepipedo e sfera

es. A, punto 1
es. C, punto 1

Saper usare le 
definizioni di densità e 
dei volumi dei solidi

Applicare-
eseguire

Sostituisce le grandezze 
nelle formule e calcola 
correttamente d e V

es. A, punto 1
es. B
es. C, punto 1
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Saper consultare una 
tabella e trattare i dati

Analizzare-
attribuire 

Trova in una lista un 
materiale ed associa la 
rispettiva densità con le 
opportune unità di misura

es. A, punto 2
es. B

Saper invertire una 
formula

Applicare-
implementare

Data d=m/V, riesce ad 
invertirla esplicitando 
V=m/d (e m=dV)

es. B: scrive V=m/d ?
(es. C, punto 2: scrive 
m=dV?)

Saper confrontare due 
grandezze analoghe

Comprender
e-interpretare 
(confrontare)

Sa confrontare le densità 
d1 e d2, avendo fissato la 
massa m e calcolati i 
volumi V1 e V2

es. C, punto 2

3) Destinatari

Primo anno di un Istituto Professionale Alberghiero.
Nel percorso di studi di un Alberghiero sono previste soltanto 2 ore settimanali di 
fisica  al  primo  anno  e  nulla  negli  anni  seguenti,  pertanto  diventa  fondamentale 
modellare la programmazione didattica in funzione delle competenze che si vogliono 
acquisire e che saranno richieste negli anni successivi, in particolare con la disciplina 
della chimica che inizieranno al secondo anno e proseguiranno fino al quinto.
E'  indispensabile  che  il  concetto  di  densità  sia  ben  acquisito  e  declinato  in 
particolare  nelle  competenze  interpretative  del  confronto  tra  grandezze  ed 
applicativo-implementative dell'inversione delle formule.
Come indicato nella prima lezione di introduzione del concetto di densità, occorre 
considerare prerequisiti le grandezze fisiche quantificative della materia di massa e 
volume.

4) Tipologia e struttura della prova

La prova si svolge per risoluzione di semplici esercizi, a metà strada tra l'item a 
stimolo chiuso e risposta aperta e il problem solving.
In particolare l'es. C, dove più forte è la componente interpretativa, è più simile ad 
un problem solving, mentre gli es. A e B per la puntualità delle richieste sono più 
simili ad item a stimolo chiuso.

5) Accorgimenti in somministrazione della prova

Il modulo sulla densità si sviluppa su 4 ore: 
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 spiegazione del concetto di densità, dal punto di vista teorico ed applicativo 
con esempi ed esercizi assegnati per casa

 correzione degli esercizi a casa, comunicazione dello svolgimento della prova 
nella  lezione  successiva  a  completamento  dell'attività  sperimentale  in 
laboratorio e presentazione della stessa

 esperienza in laboratorio e misurazioni a gruppi; prova individuale di 25 min
 consegna delle prove corrette e discussione in classe

Durante l'ora di verifica si precisa che gli allievi lavorano in gruppo nella fase di 
presa-dati, per poi separarsi (sparpagliandosi in laboratorio) per lo svolgimento della 
prova di valutazione.
Sono  stati  disposti  in  laboratorio  ed  è  stato  loro  consentito  soltanto  l'uso  di 
calcolatrice e biro; quindi è stato consegnato il testo della prova, divisa per file, con 
gli  stessi esercizi ciascuna, cambiando solo i  dati degli  esercizi (questo semplice 
escamotage si è dimostrato sufficiente a far emergere le copiature, laddove ve ne 
fossero).
Si precisa inoltre che sono state messe a disposizione alcune fotocopie della tabella 
di densità dei materiali del libro di testo.

6) Criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi

Per  quanto  riguarda  questa  prova,  per  ognuno  dei  3  esercizi  è  assegnato  un 
punteggio pari a 0, 0.5, 1, pertanto l'esito finale sta tra 0 e 3 punti.
Questa mini-prova di valutazione verrà affiancata ad altre altrettanto concise che 
verteranno su argomenti cruciali della programmazione didattica e contribuiranno ad 
un unico voto, inserito nella scala voti 2 -> 10 stabilita ad inizio anno.
Inoltre  ciascuno  dei  tre  esercizi  è  indicatore  di  3  distinti  obiettivi  di 
apprendimento:  ciò  consente  di  avere  una  valutazione  delle  competenze  che  gli 
studenti stanno acquisendo nel percorso di studi.

7-8) Resoconto ed analisi della somministrazione della prova

Prova di 25 min somministrata ad una classe di uno dei tre autori, composta da 21 
allievi, tutti presenti. I risultati sono poi stati commentati ed analizzati in gruppo.
Da notare che più studenti hanno chiesto per alzata di mano se la richiesta dell'es. C 
fosse formulata correttamente o piuttosto mancasse il valore della massa m.

Si noti come il terzo item sia stato un po' più difficile degli altri (come si vede 
dall'ID), mentre la loro capacità selettiva, indicata dall'indice di selettività, sia 
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uguale per tutti gli item. Infine le righe evidenziate in giallo e azzurro indicano i 
gruppi di studenti migliori e peggiori relativi al calcolo dell'IS. 

MATRICE DEI PUNTEGGI ED ANALISI

9) Indicazioni per il recupero

Il segnale dato dal terzo esercizio, risultato più difficile degli altri, suggerisce gli 
aspetti necessari di più cura ed attenzione da parte del docente nel lavoro in fase di 
spiegazione  e  quegli  obiettivi  di  apprendimento  da  riprendere  nelle  successive 
valutazioni.
L'esito gravemente insoddisfacente di due alunni non è una novità: si tratta di due 
allievi assolutamente disinteressati al loro percorso scolastico; la consegna in bianco 
è la prassi nella maggior parte delle discipline. E' già un bel risultato averli visti un 
po' più stimolati del solito per via dell'attività in laboratorio.
Infine tra gli allievi con esito 0,5 o 1 emergono quelli più deboli nella materia, già 
molto monitorati nel lavoro a casa e particolarmente seguiti nelle lezioni in classe, 
sia durante le spiegazioni teoriche che nell'esecuzione di esercizi alla lavagna.
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studente Item 1   es.A Item 2   es.B Item 3   es.C totale
S1 1 0,5 0,5 2
S2 0,5 1 0,5 2
S3 0 0 0 0
S4 0,5 0 0 0,5
S5 1 0,5 0,5 2
S6 0,5 0,5 1 2
S7 0 0,5 0,5 1
S8 1 1 1 3
S9 0,5 1 0,5 2
S10 1 0,5 0 1,5
S11 0 0,5 0 0,5
S12 1 1 0,5 2,5
S13 0,5 1 1 2,5
S14 0,5 0,5 0 1
S15 0 0 0 0
S16 0,5 0,5 1 2
S17 0,5 0,5 0,5 1,5
S18 0,5 0 0 0,5
S19 1 0,5 0,5 2
S20 1 1 0 2
S21 1 1 1 3
media 0,595238095 0,571428571 0,428571429 1,595238095
scarto 0,1338 0,1258 0,1496 0,7766
ID 0,595238095 0,571428571 0,428571429 0,531746032
DP 0,290249433 0,253968254 0,362811791
Nm 6 6 5
Np 1,5 1,5 0,5
IS 0,642857143 0,642857143 0,642857143
IA 0,382653061 0,367346939 0,275510204



10) Riflessioni

Prima di questo corso non avevamo mai pensato alla costruzione di una prova atta a 
verificare le competenze più che le conoscenze, con un'opportuna selezione degli 
esercizi,  scelti  in  coerenza  con  le  linee  guida  dettate  dagli  obiettivi  di 
apprendimento che hanno ispirato la programmazione didattica. 
Con  l'analisi  accurata  degli  item  si  ha  uno  strumento  utile  sia  ad  attribuire  il 
corretto valore agli  esercizi,  che si  rivelano più o meno adeguati  a  verificare la 
profondità delle conoscenze, sia ad evidenziare quali obiettivi siano stati conseguiti 
e quali siano da riprendere.
Infine occorre sottolineare che valutare con frequenti prove più brevi obbliga gli 
studenti ad uno studio ed un impegno costante.
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